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Tav: Pd, urge muoversi, non possiamo perdere l'Europa

Roma, 27 ott. - (Adnkronos) - ''Il taglio di oltre 9 milioni di euro per la Torino-Lione e' un pessimo segnale di fronte al quale il governo deve dare subito risposte precise. Sarebbe una follia che per i ritardi nell'avvio dei lavori si perdano i 671 milioni di finanziamenti previsti dalla Ue''. Ad affermarlo in una nota congiunta sono i parlamentari piemontesi del Pd, Giorgio Merlo e Stefano Esposito.
La Torino -Lione, rilevano, ''e' un'opera strategica per il Piemonte e il nostro paese lungo una direttrice fondamentale che si deve prolungare fino a Venezia, Trieste e oltre nell'Europa orientale, per giungere nell'area danubiana e al Baltico''.

Secondo Merlo ed Esposito, ''non possiamo perdere un'opera fondamentale per entrare in Europa, si tratta di uno snodo commerciale importantissimo, che non possiamo perdere per ritardi e per mancanza di visione strategica''.

TAV: RONCHI, ORA SCELTE RAPIDE E DEFINITIVE
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(AGI) - Roma, 27 ott. - "Le conclusioni della Commissione europea sullo stato di avanzamento del progetto della linea ad alta velocita' Torino-Lione ci impongono di procedere a scelte rapide e definitive" dichiara in una notra il ministro per le Politiche Europee, Andrea Ronchi. "In questi anni e' stato fatto un grande lavoro di ascolto sul territorio ed e' stata dimostrata la massima attenzione per le rivendicazioni avanzate a livello locale. Ora, pero', e' arrivato il momento della responsabilita' da parte di tutti. Il governo italiano e' deciso a realizzare il tratto ad alta velocita' e ritiene questa linea ferroviaria fondamentale per il futuro dell'Italia. Ma tutto il Sistema Italia deve fare squadra e dimostrare di voler davvero procedere lungo la strada della modernizzazione infrastrutturale. Il ministro Matteoli e' stato a Parigi nei giorni scorsi e tutti noi ci stiamo attivando a ogni livello per salvaguardare la realizzazione di quest'opera.
  La Commissione oggi ci ha aperto un'ultima finestra, invitandoci a firmare un nuovo accordo con la Francia e ad avviare i lavori entro i primi mesi del 2011. Non e' piu' tempo di alimentare la polemica politica. Piuttosto dobbiamo lavorare per ottemperare gli impegni e disinnescare il rischio di perdere i fondi necessari a realizzare una infrastruttura strategica per la competitivita' del nostro Paese". (AGI) - 

